
DIPARTIMENTO GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITÀ 

ISTITUTO PENALE PER I MINORENNI “E. GIANTURCO” DI POTENZA

 
 

DETERMINAZIONE N. 22 DEL 04.07.2022     

                                                

Realizzazione progettualità denominata “Quo Vadis”  rivolta ai minori e giovani utenti 

dell’Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Potenza.  

Procedura: affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 50/2016. 

CIG: Z1E36ED977 

 

IL DIRETTORE: 

  Visto il regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale  dello Stato, R.D. n. 827/1924; 

 Vista la L.241/1990 concernente  norme in materia di procedimento  amministrativo  e 

accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, che ha fissato la decorrenza degli 

obblighi di utilizzo  della fatturazione elettronica nei rapporti  economici con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214 a decorrere dal 

06.06.2014; 

 Vista la L. 23 dicembre 2014, n. 190, legge di stabilità 2015, art. 1 c.629 lett. b) , che 

ha introdotto nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) secondo 

cui le P.A. devono versare direttamente all'erario l'imposta sul valore aggiunto a decorrere dal 

01.01.2015; 

 Visto il  D.P.C.M. 84 del 2015 sulla riorganizzazione del Ministero della Giustizia; 

 Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli Appalti e delle Concessioni in 

attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

 Visto il D.P.R. 448/88, “Codice di Procedura Penale per i minorenni” ed il D.Lgs 272/89 

“Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del D.P.R. 448/88” che riconoscono, 

quale elemento fondante del trattamento, l’offerta di interventi e attività volti a sostenere gli 

interessi umani, culturali e professionali dei soggetti del circuito penale da realizzare con la 

partecipazione delle risorse del Territorio, in una logica di intervento, di integrazione di varie 

attività sociali per una maggiore efficienza degli interventi predisposti per il recupero e la 

prevenzione della devianza e del disagio;; 

 Visto il DPR n.230/2000, concernente il “Regolamento recante norme sull’ ordinamento 

penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”;  

 Vista la nota prot. 0003520 del 25.11.2021, con la quale, in riscontro alla richiesta dei 

Superiori Uffici, è stato inoltrato il Documento di Programmazione dei Servizi Minorili Lucani 



2022-2024, contenente, tra l’altro, la proposta dell’USSM di Potenza relativa alla progettualità 

in esame; 

 Vista la nota prot. n. 0001504 del 10.06.2022 con la quale la Direzione dell’USSM di 

Potenza comunica l’approvazione da parte del Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità 

della progettualità in esame ed il relativo finanziamento per un importo complessivo pari ad € 

9.200,00 –IVA inclusa-;   

 Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità con i propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la 

realizzazione di quanto previsto in oggetto, alle quali poter eventualmente aderire; 

 Considerato che l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 prevede che le 

stazioni appaltanti procedano all’affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad 

€ 40.000, mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più 

operatori economici:  

 Stabilito, pertanto, di potersi procedere, ai sensi del citato art. 36, comma 2, del 

D.Lgs. 50/2016, in alternativa alle procedure ordinarie mediante affidamento diretto; 

Verificato che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e 

delle Finanze per i servizi informativi pubblici, non ha attualmente attivato convenzioni per la 

realizzazione di quanto previsto in oggetto, alle quali poter eventualmente aderire; 

Accertato, per le motivazioni suindicate, che occorre garantire le attività trattamentali 

in esame in quanto previste dalla vigente normativa e necessarie all’esecuzione dei 

provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria; 

Rilevato che la Direzione dell’USSM di Potenza  proponeva l’operatore economico  

“Istituto Pilota SRLU” con sede legale a Potenza, quale ente idoneo a garantire l’espletamento 

delle attività e dei percorsi progettuali in esame nonché il conseguimento dei correlati obiettivi 

in favore della propria utenza; 

Verificato che l’operatore economico “Istituto Pilota SRLU” risulta regolarmente 

abilitato all’interno della piattaforma MEPA;  

Vista la negoziazione sul MEPA n. 3080404 per mezzo della quale l’operatore 

economico “Istituto Pilota SRLU” con sede legale a Potenza veniva invitato a manifestare la 

propria disponibilità alla realizzazione delle azioni e degli interventi contemplati dalla proposta 

progettuale “Quo vadis” approvata dal DGMC;     

Accertato che l’operatore economico “Istituto Pilota SRLU” riscontrava positivamente la 

richiesta a fronte di una corresponsione economica pari ad € 7.540,98 oltre IVA –aliquota al 

22% per un importo complessivo pari ad € 9.200,00-; 

Considerata, pertanto, la rispondenza di quanto offerto dall’operatore economico in 

esame alle esigenze dell’Amministrazione, nel rispetto dei prezzi correnti di mercato, la 

congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, all’efficienza, economicità e 



tempestività dell’azione amministrativa, che impone di addivenire senza indugio all’affidamento 

del servizio il cui termine è fissato inderogabilmente al 31.12.2022; 

Acquisito il CIG –Z1E36ED977-, alla luce delle Deliberazioni dell'Autorità di vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) n. 8 del 18.11.2010 e n. 10 del 

22.12.2010 che, in ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari disciplinata 

dall'art. 3 e dall'art. 6 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e dall'art. 6 della L. 17 dicembre 2010, 

n. 217 di conversione, con modificazioni, del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, prescrivono 

l'obbligo per le stazioni appaltanti di procedere alla richiesta del codice identificativo gara 

(CIG); 

 Per i motivi di cui in premessa: 

 

DETERMINA 

 

1.  Di affidare all’operatore economico  “Istituto Pilota SRLU” con sede legale a Potenza 

C.F. 00802510768, la realizzazione del progetto denominato “Quo vadis”; 

2. Di stabilire che l’importo economico da corrispondere sia pari ad € 7.540,98 

(settemilacinquecentoquaranta/98) oltre IVA –aliquota al 22% per un importo 

complessivo pari ad € 9.200,00- e che tale spesa graverà sul capitolo 2131 del Bilancio 

del Ministero della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità; 

3. Di stabilire che l’oggetto del contratto sia la realizzazione di interventi di accoglienza e 

orientamento di I livello, di orientamento specialistico (o di II livello) e di 

accompagnamento al lavoro rivolti ad almeno n. 20 utenti in carico all’USSM di Potenza 

per un monte-ore complessivo non inferiore a n. 240 h; 

4. Di prendere atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non sia 

soggetto al termine dilatorio previsto dall’art. 32 comma 10 del d. lgs. 50/2016, poiché 

si tratta di affidamento ai sensi dell’art 36, comma 2 lett. A;  

5. Di stabilire che il contratto decorra dalla data di sottoscrizione con modalità digitale 

della lettera-contratto e che le attività progettuali abbiano termine entro il 31.12.2022;  

6. Di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 come modificato dal d.lgs. 56/2017,  

quale Responsabile Unico del procedimento la scrivente, dott.ssa Angela Telesca; 

7. Di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

elettroniche da intestarsi a Istituto Penale per i Minorenni di Potenza C.F. 

80005260767, CODICE IPA EEB198, prevedendo, altresì, la procedura di split payment, 

come previsto dalla vigente normativa. 

8. Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it, sezione Amministrazione Trasparente ai 

sensi e per effetto della legge 190 del 2012 e D. Lgs. 33/ 2013. 

Potenza, 04.07.2022 

 

 
 

 

DETERMINAZIONE N. 30 DEL 29.07.2022                



Realizzazione progettualità educativa denominata “I briganti con le mani… in pasta” rivolta ai 

minori e giovani ospiti dell’Istituto Penale per i Minorenni di Potenza. 

CIG: Z1837424D1 

 

IL DIRETTORE: 

  Visto il regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale  dello Stato, R.D. n. 827/1924; 

 Vista la L.241/1990 concernente  norme in materia di procedimento  amministrativo  e 

accesso ai documenti amministrativi; 

 Vista la legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

 Visto il Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, che ha fissato la decorrenza degli 

obblighi di utilizzo  della fatturazione elettronica nei rapporti  economici con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art. 1 commi da 209 a 214 a decorrere dal 

06.06.2014; 

 Vista la L. 23 dicembre 2014, n. 190, legge di stabilità 2015, art. 1 c.629 lett. b) , che 

ha introdotto nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) secondo 

cui le P.A. devono versare direttamente all'erario l'imposta sul valore aggiunto a decorrere dal 

01.01.2015; 

 Visto il  D.P.C.M. 84 del 2015 sulla riorganizzazione del Ministero della Giustizia; 

 Visto il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice degli Appalti e delle Concessioni in 

attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

 Visto il D.P.R. 448/88, “Codice di Procedura Penale per i minorenni”;  

 Vista la L. 354/75 “Norme sull’ Ordinamento Penitenziario e sulle misure privative e 

limitative della libertà” che all’art. 15 prevede che “Il trattamento del condannato e 

dell'internato è svolto avvalendosi principalmente dell'istruzione, del lavoro…. Ai fini del 

trattamento rieducativo, salvo casi di impossibilità, al condannato e all'internato è assicurato il 

lavoro. Gli imputati sono ammessi, a loro richiesta, a partecipare ad attività educative, culturali 

e ricreative e, salvo giustificati motivi o contrarie disposizioni dell'autorità giudiziaria, a 

svolgere attività lavorativa o di formazione professionale, possibilmente di loro scelta e, 

comunque, in condizioni adeguate alla loro posizione giuridica”; 

 Visto il DPR 30 giugno 2000 n. 230, concernente il “Regolamento recante norme 

sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà”; 

 Vista la circolare n 5391 del 17.02.2006 recante oggetto “Organizzazione e gestione 

tecnica degli Istituti Penali per i Minorenni”  che al punto  5.3 stabilisce che le attività 

scolastiche, formativo/lavorative,  ricreative  e di animazione “devono impegnare i ragazzi per 

almeno 6-8 ore al giorno” giacché esse “oltre a costituire un importante elemento del 

trattamento rappresentano uno degli aspetti più rilevanti per il superamento delle tensioni, 

consentendo la valorizzazione delle potenzialità soggettive e relazionali, facilitano l’espressione 

di sé nonché la comunicazione e l’aggregazione sociale”; 



 Vista la circolare del Dipartimento Giustizia Minorile n. 1 del 18.03.2013 recante 

oggetto “Modello d’intervento e revisione dell’organizzazione e dell’operatività dei Servizi 

Minorili della Giustizia” e relativo Disciplinare n. 2 “Istituti Penali per i Minorenni” alla 

medesima allegato;  

 Visto il  Regolamento interno di questo Istituto che recepisce tali disposizioni; 

 Visto l’accordo convenzionale sottoscritto in data 27.10.2020 dalla Direzione 

dell’Istituto Penale per i Minorenni “E. Gianturco” di Potenza e dai Legali Rappresentanti della 

cooperativa “Liberamente Società Cooperativa Sociale ETS”, di Confcooperative Basilicata e 

dell’Agenzia Regionale Lavoro e Apprendimento Basilicata (ARLAB), avente ad oggetto  la 

realizzazione -c/o l’IPM di Potenza- di attività produttiva in ambito alimentare  finalizzata 

all’occupazione anche di minori/giovani utenti affidandone la gestione alla cooperativa 

“Liberamente Società Cooperativa Sociale ETS” con sede legale a San Chirico Nuovo; 

 Vista la nota prot. 0003520 del 25.11.2021, con la quale, in riscontro alla richiesta dei 

Superiori Uffici, è stato inoltrato il Documento di Programmazione dei Servizi Minorili Lucani 

2022-2024, contenente, tra l’altro, la proposta dell’IPM di Potenza relativa alla progettualità 

biennale in esame finalizzata alla realizzazione di un percorso formativo d’aula teorico-pratico 

nel settore della panificazione in favore dei minori e giovani utenti dell’IPM di Potenza; 

 Vista la nota prot. n. 0002880 del 02.03.2022 con la quale il Centro Giustizia Minorile 

per la Puglia e la Basilicata comunica l’approvazione da parte del Dipartimento Giustizia 

Minorile e di Comunità della progettualità in esame ed il relativo finanziamento per un importo 

complessivo pari ad € 3.500,00 –IVA inclusa- per l’annualità 2022;    

 Visto l’art. 32 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 il quale prevede che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità con i propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 Visto l’art. 37 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 il quale recita che le stazioni appaltanti, 

fermo restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione anche 

telematici previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possano 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo 

inferiore ad € 40.000 senza la necessaria qualificazione di cui all’art. 38 del D.Lgs. citato; 

 Considerato che l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016- così come modificato 

dal D.Lgs. 56/2017 in vigore dal 20.05.2017- prevede che le stazioni appaltanti procedano “per 

affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affido diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta” e che 

per le procedure negoziate dal medesimo articolo al comma 6 è previsto che “ … le stazioni 

appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti 

telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente 

gestite per via telematica. Il Ministero dell’economia e delle finanze avvalendosi di CONSIP 

SpA, mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche 

amministrazioni.”;  

Rilevato che c/o l’IPM di Potenza è stata avviata un’attività produttiva in ambito 

alimentare –Il Forno dei Briganti- così come contemplato dall’accordo convenzionale 



sottoscritto in data 27.10.2020 –di durata triennale- nell’ambito del quale viene affidata la 

gestione di tale attività a “Liberamente Cooperativa sociale ETS” di San Chirico Nuovo (PZ), 

prevedendo anche momenti formativi a cura dell’Agenzia Regionale Lavoro e Apprendimento 

Basilicata (ARLAB); 

Considerata la specificità della progettualità in esame che, tra i vari obiettivi, si pone 

innanzitutto il perseguimento del delicato processo di formazione attraverso il passaggio di 

competenze e conoscenze specifiche alla giovane utenza nel settore della panificazione, 

andando ad integrare i suindicati percorsi formativi in capo all’Agenzia Regionale Lavoro e 

Apprendimento Basilicata (ARLAB), colmandone i fisiologici periodi di sospensione delle attività 

e garantendo così ai minori e giovani ospiti dell’IPM di Potenza la continuità degli interventi; 

Considerato, altresì, che nel triennio 10.2020/10.2023 la gestione del citato 

laboratorio produttivo e dei relativi spazi è affidata a “Liberamente Cooperativa sociale ETS” di 

San Chirico Nuovo (PZ) il quale, peraltro, sta operando al conseguimento dei previsti obiettivi 

trattamentali, eseguendo le prestazioni proprie lavorative a regola d’arte, nel rispetto dei tempi 

e dei costi pattuiti;    

Vista la trattativa diretta sul MEPA n. 3128865 -per mezzo della quale l’operatore 

economico “Liberamente Cooperativa sociale ETS” di San Chirico Nuovo veniva invitato a 

manifestare la propria disponibilità alla realizzazione delle azioni e degli interventi, 

relativamente all’annualità 2022, come contemplato dalla proposta progettuale “I briganti con 

le mani… in pasta” approvata dal DGMC, a fronte di una corresponsione economica pari ad € 

3.333,33 oltre IVA –aliquota al 5% per un importo complessivo pari ad € 3.500,00-;     

Considerata, pertanto, la rispondenza di quanto offerto dall’operatore economico in 

esame alle esigenze dell’Amministrazione nonché la convenienza dell’offerta nel rispetto dei 

prezzi correnti di mercato, la congruità del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione, 

all’efficienza, economicità e tempestività dell’azione amministrativa, che impone di addivenire 

senza indugio all’affidamento del servizio il cui termine è fissato inderogabilmente al 

31.12.2022; 

Acquisito il CIG – Z1837424D1-, alla luce delle Deliberazioni dell'Autorità di vigilanza 

sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) n. 8 del 18.11.2010 e n. 10 del 

22.12.2010 che, in ossequio alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari disciplinata 

dall'art. 3 e dall'art. 6 della L. 13 agosto 2010, n. 136 e dall'art. 6 della L. 17 dicembre 2010, 

n. 217 di conversione, con modificazioni, del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, prescrivono 

l'obbligo per le stazioni appaltanti di procedere alla richiesta del codice identificativo gara 

(CIG); 

 Per i motivi di cui in premessa: 

 

DETERMINA 

 

1.  Di affidare alla cooperativa sociale “Liberamente Cooperativa sociale ETS” di San 

Chirico Nuovo (PZ), C.F. 01726800764, la realizzazione della progettualità formativa, 

denominata “I briganti con le mani… in pasta”; 



2. Di stabilire che l’importo economico da corrispondere sia pari ad € 3.333,33 (€ 

tremilatrecentotrentatre/33), oltre IVA, (aliquota al 5% per un costo complessivo pari 

ad € 3.500,00) e che tale spesa graverà sul capitolo 2131 del Bilancio del Ministero 

della Giustizia, Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità; 

3. Di stabilire che l’oggetto del contratto sia  la realizzazione di un corso di formazione 

teorico/pratico nel settore della panificazione della durata di n. 100 ore, articolato in 

incontri della durata di n. 2/3 ore cadauno, curato da n. 2 esperti del settore 

medesimo; 

4. Di prendere atto che il contratto conseguente al presente provvedimento non sia 

soggetto al termine dilatorio previsto dall’art. 32 comma 10 del d. lgs. 50/2016, poiché 

si tratta di affidamento ai sensi dell’art 36, comma 2 lett. A;  

5. Di stabilire che il contratto decorra dalla data di sottoscrizione del medesimo e che le 

previste attività abbiano termine entro il 31.12.2022;  

6. Di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 come modificato dal d.lgs. 56/2017,  

quale Responsabile Unico del procedimento la scrivente, dott.ssa Angela Telesca; 

7. Di disporre che il pagamento verrà effettuato a seguito di presentazione di fatture 

elettroniche da intestarsi a Istituto Penale per i Minorenni di Potenza C.F. 

80005260767, CODICE IPA EEB198, prevedendo, altresì, la procedura di split payment, 

come previsto dalla vigente normativa. 

8. Di pubblicare le informazioni contenute nel presente provvedimento sul sito istituzionale 

del Ministero della Giustizia, www.giustizia.it, sezione Amministrazione Trasparente ai 

sensi e per effetto della legge 190 del 2012 e D. Lgs. 33/ 2013. 

Potenza, 29.07.2022 

 

 
IL DIRETTORE 

 dott.ssa Angela TELESCA 


